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Аннотация
Questo libro è il secondo manuale-racconto sulla vita

contemporanea, e diario personale scritto da me. La vera gioia che il
nostro tempo restituisce tramite le esperienze, non un ritrovato delle
nuove tecnologie ma una funzione in diversi periodi storici e geologici,
cosa lo ha già creato secondo delle spiegazioni, sugli avvenimenti
e le loro soluzioni. Una passeggiata alla luce del Sole, dei fatti e
degli incanti a volte mai svelati, forse troppo nuovi e insoliti, in una
collettività che già da tempo ne presenta delle necessita, come di una
voce più ampia e slanciata, uno strumento per insistere meglio la
giornata davvero e non in sogno.

Diario scritto in modo semplice per una forma artistica testuale,
a giustificare anche un’esperienza iniziale e incolta odierna. In stile
l’Ulisse di James Joyce diventa un libro di bene intesa come forma
di vita, di arte del presente, fondamentale per esistere liberi, vivi e di
certo. Il periodo delle sedici lettere contenute raggiunge d’aprile 2007
a ottobre 2008.
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Breve biografia

 
Gerardo D’Orrico nato a Cosenza il sei marzo 1976. Compiuti

gli studi di maturità scolastica ho frequentato le università di
Arcavacata e di Bologna ma senza conseguire la laurea, ho una
buona conoscenza informatica e di alcuni strumenti musicali.
La mia gioventù è stata tra la residenza di Luzzi e Cosenza
per gli studi o nella città natale di mia mamma Villapiana sul
mare. Ho fatto moltissimi viaggi in l’Italia e qualcuno all’estero,
dopo il servizio militare ho aiutato mio padre con il suo lavoro
e mi sono dedicato alla scrittura in prosa oltre a proseguire la
mia passione per l’informatica e la programmazione software,
ho creato e gestisco il sito-web Beneinst.it, dove ognuno potrà
inserire gratuitamente le proprie pagine di diario in lettere,
poesie, disegni, quadri o foto. Vivo a Luzzi dove tra le altre
occupazioni e la ricerca per l’arte tecnologica, continuo con la
scrittura, la revisione o la pubblicazione dei miei testi, fino a ora
ho scritto quattro libri in forma di diari: 1. Il bene e il male,
memorie 2. Un soffitto di cenere 3. Siamo già noi tra dieci minuti
e 4. Dillo tu te stesso.
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Prefazione

 
Questo libro è il secondo manuale-racconto sulla vita

contemporanea, e diario personale scritto da me. La vera gioia
che il nostro tempo restituisce tramite le esperienze, non un
ritrovato delle nuove tecnologie ma una funzione in diversi
periodi storici e geologici, cosa lo ha già creato secondo
delle spiegazioni, sugli avvenimenti e le loro soluzioni. Una
passeggiata alla luce del Sole, dei fatti e degli incanti a volte mai
svelati, forse troppo nuovi e insoliti, in una collettività che già da
tempo ne presenta delle necessita, come di una voce più ampia e
slanciata, uno strumento per insistere meglio la giornata davvero
e non in sogno.

Diario scritto in modo semplice per una forma artistica
testuale, a giustificare anche un’esperienza iniziale e incolta
odierna. In stile l’Ulisse di James Joyce diventa un libro di bene
inteso come forma di vita, di arte del presente, fondamentale
per esistere liberi, vivi e di certo. Il periodo delle sedici lettere
contenute raggiunge d’aprile 2007 a ottobre 2008. Buona lettura,

Gerardo D’Orrico



 
 
 

 
1. Mix & due

28.04.2007
 

Mai perdere la penna o la pazienza, mai accettare un male
in casa, non è mai finita, quando sembra sia finita invece non
finisce, ci vogliono le persone giuste, anche quando spariscono
tutte rimane sempre qualcuno, quando non c’è più nessuno ci
stiamo noi. Succede in un orario che non fa parte dell’orologio
esistere, durante quel che si chiamano il giorno o la notte, il
mondo non era decaduto in uno stato d’incoscienza anzi non
era mai stato, infatti questo è un giorno così poi non sarebbe
un problema. Forse saranno troppe le persone, ma in realtà
non esiste una legge di base, per strutture umane già costituite
nell’anno zero sette.

Quanti ladri, molti aerei per volare e per volere sul pianeta.
Nessun problema agli occhi di una chiara luce cristallina, nessuna
incertezza al retro macchina, nessuna distorsione del suono. Gli
altri con noi non c’entrano niente, sono solo delle immagini
eppure ci cambiano, il quesito nasce mi dicevo molti anni
addietro, in che guaio sia a toglierli dall’immagine per cosa sono
risultati. La legge è nostra, la vita non diventa una centrifuga.
Si sale rinnegando il male, mai dire che non esiste, invece serve
organizzarsi per l’infinito… che comunque non si può restare qui
senza. Si combatte contro il male dalla morte di Gesù, ma sto



 
 
 

ancora studiando cosa ci fa in questo secolo, forse per questo
il tempo potrebbe essere un inganno che nasconde il paradiso,
saranno chi si occupano di non farci andare nessuno, o l’assurdità
d’invertire il male con il bene. Un male sembra una natura morta,
mentre le altre persone di gomma.

Le allegorie non sono molto digerite dal software aziendale
nazionale ma, ti assicuro sono una chiave primaria per capire
dove poggiare i piedi in avanti, si fa fatica a capire, anche le cose
semplici sono impossibili. La mia faccia non sarà mia, che se
faranno volevo solo libertà d’espressione, cosa si potrà dare se
non l’involucro di quello che siamo, tutto ‘l vero o il falso che
non sappiamo, non si ferma niente ma ci sono delle regole non
si può restare a parte, con l’inganno che non si esiste. Rimane
una fotocopia di cos’era o insistentemente si vuole essere, cos’e
poi la vita sembra pace o, un punto di partenza verso cosa non
ci faranno mai vivere, per liberarmi non so nemmeno io cosa ho
fatto, ricordo una serie di cose positive e altre negative.

Libera ogni male e vedrai resterai solo, mi hanno detto ch’era
arrivato lui, poi ho visto con chi s’era associato, cioè pensare a
quell’abisso il mondo è ingiusto. Puoi scappare, correre poi ti
stanchi, sparare poi le munizioni finiscono ma, un gioco è già
iniziato, ci troviamo dentro, dobbiamo solo seguire le frecce, chi
ci vede è solo Dio per il momento, non si ferma se non ti fermi,
se provi a fermarti ti sparano ma, non puoi scappare per sempre,
c’è chi è scappato per sempre ma, non sembra la strada di chi per
terra deve morire. Il contrario di un piano ideale moderno è il



 
 
 

normale giorno, il quotidiano. Una boccata di aria fresca, com’è
cara qui in Italia per respirare paghiamo, regaliamo emozioni
d’amore o altre opere che invece, sono cosa dovrebbe essere ogni
proprio istante continuo.

Un bene può sembrare un’esagerazione di cos’è l’esser
sempre felici, quando si è innamorati, ubriachi o pagati non
un’invenzione. Io di norma non uccido madonne, non offendo,
non trasgredisco ciò che buono, c’è chi ci consiglia di farlo, poi
sarà logico che uno si sente male o con tutti quei problemi, tutte
quelle urla in casa di persone che si contravvengono a vicenda,
senza nemmeno sapere perché uccidere un bene falso, o cosa
davvero in più degli altri. Saranno dei suicidi i loro idoli, i loro
capi forse anime schiave di qualche oltretomba è loro lì adorano,
schiavi dell’inferno anche loro o, non hanno mai potuto aver idea
di cos’è l’inferno, quindi vogliono vedere. Un bene è andare oltre
l’inferno, scrutare cosa si vede, perché non basta la parola…
serve andare più in fondo ma in realtà molte volte hai di già
appena superato, siamo già liberi dello spazio che ci gira attorno,
occorre rispettare sé stessi per prima e ultima cosa ma, si resta
come se fossimo appena nati, e non sapessimo come fare. Il
tempo forma cosa è giusto, la prima traccia della direzione visiva
e sonora del nostro essere, la prima cosa da fare è non offendere
noi stessi, poi i dieci comandamenti, una sorpresa sarà trovare
alla fine della strada Dio, uno che ci vuole uccidere.

Un grande errore resta credere che un male potrebbe essere
un bene… un male è un male, vuole il male, lo stesso il bene



 
 
 

un bene stop, invece sento persone ogni giorno che vogliono
discutere di questo. Di certo sarà una risoluzione matematica, tra
quel che conta e cosa ci rimane ma, il dopo è tutto come dire
il totale ma nemmeno perché anche dopo, come la disfunzione
distribuita anche oggi non può essere recuperata stasera, senza
uso di agenti esterni, non si può essere zombi per tutto il giorno,
poi di sera liberarci per farci suicidare. Ieri ho visto per bene
un male, oggi ce l’ho molto presente il nemico che hanno già
disegnato, cosa rovina le vite per rubarne l’essenza. Un bene non
ha mai rubato niente è una spiegazione di cosa ti porti addosso,
dentro ci ritrovi te stesso, penso sia il completo dopo la fine
del mondo, il paradiso. Un male è proprio davanti a noi, tutto
il giorno facendoci diventare un bel zombi, un umano senza
movimento, sia fisico che mentale proprio, sembra al più una
libertà individuale, una copia di un bene che dovrebbe essere il
bene oggi. Qui siamo in Italia che comincia a nord e finisce a
sud, tutto il territorio vive con le stesse leggi, proprietà e libertà
di opinione. La mancanza in compendio del male è un errore
che paghiamo giornalmente al rapporto con gli altri, è sempre
bene che risolve tutto, inceneriscili resta solo qualche abbaglio
in questo inferno di dimenticati dove ci hanno chiuso.

Da quando gli ambienti lì vogliono decidere gli altri, un
obbrobrio come c’è scritto, ci fa dimenticare per andare oltre
cosa vivono gli altri… mi sembra che gli ambienti umani dove
viviamo non sono per niente registrati nella legge italiana, allo
stesso tempo non vedo quasi niente e nessuno che lo fa. Illegali



 
 
 

come se nulla fosse, un lavoro pubblico per livellare la luce è
sempre stata opera di qualcuno, loro stessi si vantano di chissà
cosa hanno fatto, gli altri lì lodano. Credo al giorno d’oggi,
piccole manovre politiche, burocratiche o giuridiche creerebbero
un sistema stabile, senza l’aiuto manuale dell’uomo, invece esiste
chi vuole ancora altro sangue, persone che si sacrifichino la vita
per supportare il peso di una società che non è, o non vuole fare
niente, che deve morire secondo i calendari astrali. Sognando un
mondo migliore, è morire ogni giorno per tutti, l’inganno era già
scoperto, il futuro è già un fatto, sarà spostate questa selva per
vedere di nuovo, per vedere un uomo, grazie.

Oggi sono in viaggio per una festività molto vicina alla mia
famiglia, al santuario di Santa Maria delle Armi a Cerchiara di
Calabria. Un male non è un bene, come altre disgrazie di questi
tempi, sciagurata la vita nostra destinata a dare un seguito, in
un senso molto buono saremo vendicati dal futuro. Percosse sai,
fermano le persone che non le sopportano, sono stanche o, non
hanno più argomenti per spiegare il loro super - arrivo sul pianeta.
Sono un po’ ubriaco di conseguenza da disgrazia in disgrazia,
il bene capita solo nella luce, perché è una lucentezza ma, non
importa sarà già passato chi ha scelto per me, per te, per tutti.

Solitudine è un dono raro, un momento caro, quanto si paga
per restare soli.

"Cerco di capire le lancette di un orologio perché cancellano
la memoria, fumo una sigaretta mentre non so se dimenticarti o,
far in modo di conservarti, resistere per ritrovarti." Baci, G.



 
 
 

 
2. Obero, l’atto di opprimere

28.07.2007
 

Colpi per renderci incoscienti del giorno che sta per arrivare,
in pieno giorno o di sera per capire anche come colpire gli altri
o, per personificare noi stessi, per toglierci l’identità… mi sono
accorto allo stesso tempo che se io o qualcun altro presenta o
agisce per il bene, non può restare in una posizione immobile.
Intanto trovo la giornata confusa, senza mete, dato che sono state
cancellate già dall’inizio della giornata, penso sia stato fatto a
tutti quelli che conosco, implicati nel dover fare le cose che si
dovevano fare. Vicende che si tramandano aspettando la fine dei
tempi, anche perché come già so, un bene ha delle prerogative,
dovremo fare anche quelle cose che ci hanno tolto gli davano
fastidio e dovevano essere fatte, come l’ambiente paesano anche
cittadino striminzito, annullati nelle forze della schiera di chi
non sa che solo muovere in avanti e indietro un essere umano.
A fatica come ovvio di certo usciremo da questa situazione o
guaio, semplicemente all’infinito non possiamo continuare, noi
non siamo un infinito corporale, ma il fatto per cui quando
tutto si rompe lo ricostruiamo, per funzionare ancora come se
nulla fosse successo, spero sempre nella tua clemenza e nella tua
benevolenza, le ultime parole di chi a momenti gioisce di questa
realtà, come già sarà finita una bottiglia. Il tempo fa crescere… si



 
 
 

certo, ogni atto non è sbagliato in quanto fa parte di una vita, ma
ci sono tangibilmente atti che fanno male nel suo corso, di sicuro
ma non, bevendo la candeggina. Certo che ci vogliono uccidere,
anche così per dire o per fare, delle persone presenti non possono
vedere oggetti in movimento, specialmente la testa, non volermi
a male ma, io la porto sempre con me perché vivo nel giorno,
oggi il moderno.

Quei problemi sono personali non di malati, allora sarà un
diritto alla privacy o una rapina, non esiste bisogno momento per
momento di andare a vedere se un male è sempre proprio un
male, va bene lo stesso un bene così però, via cinque minuti di
mattina già capisci che non era proprio da fare cosa dovrebbe
oggi, come lo dicono, cosa ci hanno promesso o, ci faranno fare.
Ti ucciderà stai sicuro ma solo se resterai sempre fermo, non di
più, insomma in realtà il tempo stesso toglie quelle cose che non
si possono fare, come se qualcuno ti ricordasse sempre un giorno
morirai, mentre resterai sempre bello e vivo. Stai sicuro sei
vivo… è un dato molto importante nella grande mole di persone
presenti, come non hai piacere a uscire e trovare i prossimi che
parlano? Sai che ‘l tempo lava tutto. Un asociale dopo cinque anni
cambia personalità, diventa molto sociale, amichevole, questo
fa la società moderna. Chi fa queste “prove di bene” ha come
omicidio la fama esistenziale, come non è molto chiaro per
alcune cause si muore è nessuno lo ammette, una potrebbe essere
l’assunzione del male.

Quindi ti studi la tua bomba a orologeria in modo da non



 
 
 

trovarti in quel posto quando esploderà, poi t’inventi un bar dove
restare indifferente o, fai qualcosa che ti piace, poi prosegui nella
tua città per arrivare al pranzo, alla cena, poi il blu, ci serve
muoverci anche se ricadiamo in noi, inevitabilmente perché non
si può sempre ricominciare daccapo. Meglio morire si diceva in
Italia, poi in fondo la morte era dopo due ore, non era per niente
una felicità ma di ciò che personalmente è… non aver fatto nulla
e pretendere di non morire.

Continua a vivere, a non far niente, semplicemente morirai,
così non credere in quest’ambiente non molto colorato, un male
qui saranno i soldi, si può credere solo al nostro si, scrivendo:
non siamo molto interessati al male, e l’importante che non siamo
stati dati, non possono venirci a dire tra dieci anni che siamo
dei piccioni o dei piccoli, se stiamo studiando altro. Il peso
corporeo non è di sola acqua, vedrai che non si scende più giù
sulla terra, dato che anch’io non scendo mai, come mai sarò sceso
nel male, quindi quietati l’anima, parlando di quietar dei falsi.
Questo davanti è solo uno strumento aziendale, più tardi si apre
in fantasia, altrimenti non esiste un opposto a un singolo o un
motivo che sdoppia la vita, non continua stasera la vita? Nessuna
leva, no presa, no male, da me pensa al futuro. Un ragazzo vive,
mangia il convito… non ha che farsene, più che altro non hai
mai chiamato nessuno degli umani che sono solo un’idea, ride
senza essere uno scemo, non è chi impazzisce di male o, chi non
ha mai avuto un futuro. Verrà qualcuno a fermarti, un vicino o
due, ti diranno di smettere di fare quel che fai… se non capisci



 
 
 

il presente pensa che ‘l futuro.
Ok non facciamo più niente, rilassiamoci in questa nostra sera

o, la serata non è più nostra ma di loro che non sanno, ti sembrerà
strano forse già lo sai, sono felici di morire, noi no, noi non
facciamo differenze. Ok allora non va, è già passato o succederà
ok, allora non c’è, eppure sta arrivando però, comunque un’altra
cosa, viva il comunismo se ci sono ancora i comunisti, viverci
assieme sarà separarsi dal fascismo in vita, un parassita si
appoggia alla destra è quel che riesce a non farti parlare se la
soluzione sono gli esseri, pensa che anche altri saranno esseri,
mangia bene ma sano. Inserisci il tuo benessere non pensare
a cancellare case, quando il passato è un trascorso, il presente
odora sempre di buono.

Così non va, così non si sa, così chi vuole… dopo gli interessi
non saranno dei loro ma nostri. Riposiamo senza partecipanti,
senza amori come more, mira al centro, ci vogliono vedere in
un bar a bere un caffè o in casa, poi uscire come matusalemme
quando esce dalla vasca da bagno, you are fine. Forse non c’è
forse, non respira l’inganno di un mondo incapace di realizzare
due piedi e l’interesse tra di noi. Io sono bianco, giallo, il colore
dell’acqua per un male superato, verde invece perché ti voglio
ancora bene. Un male non è un amico ma, una forma spenta che
tranquillizza persone, in modo che non è successo niente, ma più
in là forse ci attaccherà, perché il futuro si compie. Il controllo
non c’è, il passato è una finestra sul futuro, il mondo non lo vede,
non si dice mai la sua presenza, perché è il falso… è un incubo.



 
 
 

Quindi oggi non tutto è bene, non tutto e entrato… non dire
te l’avevo detto, il veleno sarà così, la vita non è eterna, come
farai a tornare a casa senza un angelo, senza mangiare e dormire,
senza capire nemmeno perché sei stato vivo. Ecco non ci siamo
stati tutti assieme ma, uno per uno, non nascondete il bene sig.
Nessuno, vivi è lascia vivere… quanti modi ci sono per morire in
queste ideazioni mal create, solo uno per vivere, non ce l’avevano
mai detto, questi grandi capoccioni moderni, così continua anche
oggi, anche se sembra un diminutivo o un maggiorato e così
viviamo da soli, per meglio dire continuiamo nell’impossibilità
di cercare un’equazione decente o, un prodotto cartesiano che
ci produce, invece di un’emozione diversa dall’amore o, poi
un complice per il male. Sarà tardi per cui non ci dobbiamo
lamentare, è già troppo quello che abbiamo, troppo veramente,
un’esagerazione… vediamo quel prodotto da mangiare in cucina
dice qualcosa, poi le solite salite su e giù per le scale mah,
cercando di non incontrare qualcuno è impossibile, avremmo
forse sbagliato anno, sai loro lo fanno a tutti quell’uso.

Chi l’errore l’ho lascerà nel male, cosa pensa di creare un
cestino, un foro. Qui veramente ci sono solo dei bei prodotti
confezionati, solo da utilizzare da tempo, così per dir nuovi, e poi
non si può aumentare mentre quello che stava facendo un male
non era un cestino ma, solo tutte le malattie messe assieme nel
vuoto o, cosa fa perdere il bene da quanto ho capito, sembrano
un essere cresciuto che cresce è non capisce se non a volte, se poi
loro ti trovano che hai capito, ti aggrediscono così, fino a quando



 
 
 

le pizze e le torte non son finite… loro sono se non deserti,
piccolezze come tutte le malattie, buon appetito.

“Per uscire da una trappola…” Ciao, G.



 
 
 

 
3. La canzone del futuro

14.09.2007
 

Per capire un bene serve essere iscritti caro, da ciò serve
però esser vivi cioè svegli non dormienti, quindi il seguito… mi
stupisco a volte ritrovandomi nel futuro ch’è oggi, guardando
la tecnologia che mi trovo, pensando il futuro davvero arriva.
Quello per cui si combatte di sicuro si vince, un primo problema
resta sempre riuscire a restarci anche noi, corporalmente per
vederlo. Tutto sarà finito, così comincia la teoria di una vita
migliore, impacchettabile, consumabile, perché noi siamo finiti
e compiuti disegni, teorie che impressionano il nostro giorno.
Disegni primitivi che hanno dato l’inizio, saranno la traccia di
una porta al futuro, una porta ch’elimina il tempo e apre la mente
a un attimo, senza la percezione del dolore o del sentimento.

Davvero succede un bene, si realizza l’immagine del nostro
sogno… senza tempo si apre la storia, senza invidie o mali di
sorta. Trova un linguaggio comune o creati un software, la base
di un discorso si costruisce nelle realtà più o meno umane, nel
ricordo d’aver avuto degli antenati. Arte non è sofferenza ma una
parte della liberazione perché dopo soffrirne, il fastidio non mi è
mai stato a genio, nessun dilemma in generale per cominciare le
complicazioni sono un disastro, abbiamo fatto cos’era necessario
almeno una volta al giorno, se poi per abitudine ti organizzi e vivi



 
 
 

nell’anno zero sette, potrai aver fiducia investire, non imbrogliarti
con quelle idee, al caso è vero che liberano.

Quando l’acqua sarà finita mi metterò in aspettativa, non
si soffre per niente di cumulativo, non ci manca niente sarà
solo un illusione blasfema del mondo, hai fatto tutto fidati,
non esiste il doppio del nulla in una unità umana, al più sarà
una piccola escoriazione poi solo fantasia o depressione, non
esistono persone non compensate del giorno, a pensarci bene è
una persona o un oggetto a noi vicino, che comprende quello che
ci manca, ci vogliono togliere il futuro, l’avvenire o cosa faremo,
mi sembrano solo altri modi per farci crepare noi al posto loro.
Quante guerre poi la pace non esiste, hai un cronometro per
capire da quando ciò che stato non sarà o, non è mai. I problemi
sono linee di morte, non avere sarà ancora morte, parole che
non si possono usare, sono la morte del pensiero o posti dove
ci fanno stare è non puoi dirlo, perché tanto nessuno ci crederà,
un classico. Si vede di colpo chi è un male, il dove nessuno può
dire d’esser stato, poi non esistono posti dove si è stati che non
si possono dire.

“Cosa devi fare, si chiama futuro.” C iao G.



 
 
 

 
4. Aracnofobia

20.11.2007
 

L’uscita non esiste… non mi sembra una chiave per risolvere i
nostri problemi, forse serve fare senza nient’altro, solo uno studio
interiore per trovare un’uscita. Insieme tutto è più bello, un essere
diventa con il pensare dire, fare, baciare o crepare… quando non
ci saremo più, non guardare noi ma la parte che c’era. Il potere
è sempre stato un corpo, la mente un costruttore, ora non si sa
dove si va a portare, un compimento. Restare nel bene resta il
contatto con tutte le cose che hai, un continuo flusso di persone
in nascita, ci fa rinascere in vita, gli altri vivono perché tu sei un
passato, un adulto, quel che vedi è cos’hai prodotto.

Lo Stato era il bene che non c’era, cosa procede deve essere
migliore, delle cose che non funzionano. La base del non
ragionamento umano è male, il discorso si deve fare lontano
dagli occhi e dalla testa, da un libro o da un foglio di appunti
non confonderti sulla posizione, anche in cucina per infornare
si intende l’eliminazione. Siamo beni del mondo, da ciò saremo
tutto nel mondo, un male è una perdita di tempo.

Andare contro il bene significa stare male di persona, una
confusione di base. Continuando ci si deve spostare, tipo se y
si sposta da x in modo infinito, succede che l’equazione sarà
irrisolvibile. Il comunismo è un sogno, noi non siamo tutti



 
 
 

uguali… quindi lo Stato non è ancora arrivato al lavoro o, un
male continua in tutto vero? Lo Stato sarà un bene in arrivo, ma
che poi si supera quando mai è stato. Qui niente è vero, superare
per respirare è un’altra ragione, quindi se y non è x, un altro
mondo si può invertire in concreto, il resto poi è tutto un vero
falso credimi non c’è immaginazione, o ci sono le persone che ‘l
problema l’hanno davvero.

Il rispetto non sanno cos’è, non dirglielo nemmeno, non ce
ne sarebbe stato bisogno, ma quindi l’aria era stata tagliata a
fettine, non c’è rimasto quasi niente, un quesito era a piani pieni
di problemi d’altri, l’esempio di come diventa difficile pensare
la realtà degli altri. Una ragnatela è il gusto di non esserci, il
male capisce. Sì è vero, è già tutto pronto cosa serve e cosa non
serve, ma che brutto mondo ci prospetta la vita che normalmente
prosegue, da oggi vota Craxi, dove non c’è, non ci sarà.

“L’incontro non succede non è vero? Ci sono forze che
condizionano il nostro interesse principale, il non esistere può
essere una denuncia al male. Il sociale a volte, persone confuse
con oggetti.”



 
 
 

 
5. Rimanere senza uguali

22.12.2007
 

Quello che siamo stati è già sufficiente per vivere e per ridere,
come ‘l futuro è il frutto più bello che la vita ci possa dare.
L’aria si assapora, i sapori e le voci delle persone sono cose
nuove che accendono i sensi, alla fortuna d’incontrarci ancora
o, al caso di non esserci mai visti, senza il pericolo di cadere e
non vedere più. Il potere è vita, senza rancore… mi è piaciuto
abbandonare la perdizione per la credenza, quella luce falsa e
quel tanfo di putrefazione per la vita, il profumo, l’odore. Il
ricordo d’esser finito, com’era prima per la celebrazione di cos’è
oggi. Sorprendermi che ‘l futuro esiste, vedere tutto rivalutato,
anche me stesso. Vivere felice un compiuto domani, l’aria fresca
e pagata, una leggera bruciatura nel cervello che ci permette di
respirare, senza il ricordo di quelle persone che volano e parlano
male. Liberi di non esserci, vivere e non credere alle fantasie
malsane di tutto ‘l mondo. Persone possono essere medicine o
anche malanni, la rete internet degli umani è la verità che ci
costruisce, mai buttare cosa si è guadagnato con l’esperienza,
serve sempre. Quello che potevamo fare lo possiamo solo noi,
l’esistenza è come un oggetto. Credere sarà l’esistenza, chi crede
esiste. Un piccolo volo di ossa, di carne, di spirito, verso una
sicurezza intellettuale che prende il frutto di un corpo risanato,



 
 
 

per colpa sua. Respira la realtà di un pensiero singolo e poi ch’è
difficile renderlo concreto, come in principio c’eravamo noi poi
una catastrofe persistente che non va via, una macchia che non
può più andare via, siamo tutti nati, chi arriva è perduto.

La salvezza abita in alto, la testa mi gira a volte, sarà il
vuoto ma, prova a intraprendere un discorso non spento, prova
ad assaggiare un altro caffè, i nostri discorsi sono sempre stati
accesi, scatenati. Oggi non sarà un giorno come un altro, oggi è
più di domani ma c’è chi pensa che tutte le parole siano sbagliate
o la presenza, il caldo, noi due, tutti o solo io, solo tu… chissà
cosa avrà cambiato la memoria delle persone, dove sarà andato
il pensiero comune di comunicare, per non dire sempre le stesse
parole, lo troverai di sicuro a casa, tutto stropicciato da qualche
parte, assieme alla vera immaginazione. Esiste un motivo per
tutte le opere o i pensieri, per quanti siamo e non normalmente
coerenti con l’atto odierno, solo il bene esiste ma, per esserlo sarà
difficile a cominciarlo… da adesso stop, un altro te stesso, non
solo denuncia e persecuzione così com’era nell’anno zero sette,
penso sarà lo stesso anche ora dove sei. Ferite che hanno a lungo
tormentato nel lontano pianeta Terra, hanno anche ora il visto e
sospirato ciò ch’è comunicare per non parlare, non scrivere per
non compilare.

Ci sono cose che non si possono fare e sono splendide nella
loro forma o, altre che hanno formato la vita moderna, da queste
puoi capire il tuo stesso periodo storico se vuoi in rapporto alla
figura umana, sociale anche te stesso. Una strana ma buona teoria



 
 
 

nel bene, dice va sempre meglio, di meglio in meglio… è una
legge del corpo dove siamo andati a respirare meglio, poi meglio
cosa sarà, si studia apposta per capire meglio o, cosa si dice per
meglio. Dei movimenti del corpo non lì possiamo per capirci o,
ci manca il respiro… ancora non siamo finiti, non decifrati. Sarà
pur vero che non dobbiamo ammettere la presenza del male o,
altri questionari che non completeremo mai, perché ci sono stati
levati per farli fare ad altri o altre cui non serviranno.

Logica e tempo sono coerenze o per forza si resta senza una
parte, o non c’è, non va, non esistiamo per il momento, per meglio
dire questo momento non esiste. Intanto ci siamo, dopo pure se
riusciamo magari senza estinguerci, ti rammento che spegnersi
da qui si intende proprio decedere, non come andare. Chi resta
un falso fa il male, e di sicuro un inferiore a chi lo subisce, chi fa
il male è un male quasi sempre, la legge non lo protegge, ok. Noi
non siamo delle bomboniere o, cadute vertiginose verso il basso,
siamo delle telefonate non compiute.

Il mondo funziona con la gasolina, come da bene compi un
bene, come con la legge starai mille volte meglio, la legge sarà
tutto per sempre, diventerà una necessità per restare coerenti,
ridi ah! ah! Solo un tocco per respirare, no mazzate ma un volo
di quel che resta, un atto legale per denunciare, il resto sei tu.
Tante cose da fare ora… e non c’è più forza, facilità nel defluire
del sangue nel corpo, come si dice la presenza o l’assenza di un
taglio, quale fantasia o gioco altro mondo.

Occorre superare le normali regole di comprensione, l’arte



 
 
 

non è sbagliata ma passata nel giorno moderno o secolo in cui
vivo, nella perseveranza di non incontrare l’orribile vista di quel
che non sei, cosa vivi può anche essere la quantità delle cose
che dici o no, resta solo un buio, cosa ti aspettavi non vive più,
solo una fiammella accesa guida il nostro corpo verso una nuova
sede, per non ridere sempre di cosa ci è accaduto… ignota la
sorgente dei nostri privati quesiti è una situazione strana, vivere
dei problemi che non si risolvono, ancora più strano. Crudele il
Salvatore… l’intenzione era senza verificare un atto, c’è sempre
qualcosa da fare guarda indietro, puoi cominciare da dove vuoi
sempre, senza trarne mai un compenso da quello che non sei.

Ho visto tutte le forme teoriche che non possono assumere
una forma reale, e delle forme reali che non hanno una teoria,
la morte non succede mai, non si lascia, non si cancella nulla,
magari era soltanto passato ma comunque esiste, è un dovere
ricordare, anzi e andare dove si può, evitare il resto che non devi.
Gli altri sono falsi non sarebbe proprio così, s’insinua che già
lo sai, magari saranno solo fotocopie di cose che non ci andava
portare per il resto che si vedeva. Il mondo ch’era perso, le grandi
parole le usano dei falsi, ti consiglio per restare da soli, non usare
uguali falsi e vivi. Quello che chiamiamo il vuoto invece lo puoi
trovare in compagnia, chi non usa mai o bene gli uguali e lo
stesso storpiato, si sembra un falso bene, infondo la realtà diventa
come la città di sera, ma non accetta falsi, cosa faranno ancora
per abituarci a fare il male! Chissà cosa diranno ancor prima di
fermarsi per sempre, per tutto ‘l mondo si devono far sempre un



 
 
 

sacco di conti prima di tornare a casa, quindi sempre il giro una,
due, tre volte poi… ok.

L’esternazione di un mondo più che ferito bagnato, buono per
uscire peccato che non c’è nessuno fuori dalle case, tranne dei
pochi. Vedi piove ma comunque ci sono cose - affari che non si
decidono, poi fatti dei conti parlano di altri in casa tua, lo fanno
in casa di tutti mah, dovrebbe esser meglio riposare più tardi,
tu non lo sai sono come tante cose da imparare a scuola e dopo
nemmeno un niente, secondo me queste lezioni sono il futuro,
vivono assieme a noi o, altrimenti persone che ne approfittano.
Noi non esisteremo in niente, solo l’aria che ci entra in corpo,
bello vero ma, credimi offese e pregiudizi per questo è troppo,
aria fresca magari.

Vite tradite sono la migliore cosa per entrare dove la
mediocrità delle persone più basse non entra, un gioco di cui
sbarazzarsi a una certa età, spicciati però fosse solo questo.
Liberati dal gioco delle parti, di quello che vivi dal falso
fascismo. Ti senti meglio se dici che non è vero ma, sentire era
un conto parlarne un altro, altre cose sono tutto un altro discorso.
Il verbo diventa tutte le cose, ogni legge e religione. A volte può
essere sempre meglio parlare di altre cose: la fine di una giornata,
la fine di un anno, le cose che non dici, le cose già dette. Uno
stallo da riorganizzare, una situazione che di sicuro volgerà a
buon termine.

“Cos’è il possibile in un mondo dove la coerenza non c’è più, il
corpo è l’habitat di come sei. Da dove arriviamo, dove siamo, non



 
 
 

dalle mancanze capiremo quel che ci serve, ma nella ragione.” A
uguri di buone feste, Gerardo
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